
MIMOSA 
Gli  alberi  di  mimosa  sono  tra  le  prime  piante  ad  annunciare 
l'arrivo della primavera. Il giallo oro che evoca il colore del sole 
ed  il  profumo  intenso  ed  inconfondibile,  di  un  fiore  diventato 
simbolo della Festa della Donna. 

Originario della Tasmania, è giunto nel nostro paese verso la metà del 1800. 

La pianta di mimosa può raggiungere anche grandezze considerevoli.

Caratterizzato  da  foglie  color  verde  argenteo  bipennate,  disposte  in  8-20  paia  di  pinnule 
perpendicolari  al  rametto  e  composte  da  altrettante  paia  di  foglioline  più  piccole  e  perpendicolari 
alla nervatura principale.

L’infiorescenza è  caratterizzata  da  un  insieme di  capolini  globosi  dalla  forma sferica,  mostrano un 
colore giallo intenso e si sviluppano in corrispondenza della base della foglia. La grande quantità di 
fiori conferisce a questa pianta un fascino tutto particolare.

Il  terreno ideale per la fioritura è tendenzialmente acido, che assicuri anche una buona umidità ma 
con un buon drenaggio. Predilige climi temperati specialmente siti soleggianti. 

LEGGENDA 
Si  narra,  che  su  un’isola  vivesse  un  popolo  la  cui  particolarità  era  il 
biondo oro dei capelli. Durante una delle tante incursioni da parte delle 
tribù nemiche vennero rapite le donne più giovani tra cui Mihm, la figlia 
del  capo  del  villaggio.  Furono  portate  in  una  grotta  lungo  la  scogliera 
dove sarebbero dovute rimanere prigioniere fino a quando la marea non 

si fosse abbassata, permettendo ai predoni di ripartire con le loro navi. 
Mihm  era  una  ragazza  coraggiosa,  forte  e  non  volle  arrendersi  al  proprio  destino,  incurante  dei 
pericolo  cui  sarebbe  andata  incontro,  raggiunse  e  percorse  lo  stretto  cunicolo  che  dalla  grotta 
portava all’esterno poiché da lì proveniva un leggere vento. Decise di arrampicarsi e di infilarsi nello 
stretto  passaggio.  Dopo  un  po’  la  ragazza  riuscì  a  trovare  l’uscita  ma  il  passaggio  era  troppo 
stretto, tanto da non permetterle di muoversi.                                                    
Dal foro erano usciti i suoi splendidi ricci biondi dorati che riflettevano la luce del sole, muovendosi 
furono individuati dagli abitanti dell’isola che riuscirono a ritrovare le ragazze rapite. Furono salvate 
tutte tranne Mihm che morì soffocata nel cunicolo. 
La  leggenda  narra  che  quando  il  suo  promesso  sposo  giunse  sulla  collina  al  posto  della  ragazza 
trovò un albero dalle radici forti e profonde, e una grande chioma di fiori d’oro che ondeggiavano al 
vento.
Delicata ma forte, sempreverde, profumata e rigogliosa, era nato l’albero delle mimose.
In  inghilterra  la  mimosa  è  sinonimo  di  libertà  ed  autonomia.  Le  ragazze  inglesi  erano  solite 
impreziosire l’abbigliamento con ramoscelli di mimosa quale simbolo di eleganza e dignità.

Dal 1946 è diventata in Italia il simbolo dell’8 marzo, giornata internazionale della 
donna, per ricordare sia le conquiste sociali, politiche ed economiche delle donne, sia 
le discriminazioni e le violenze subite allora ed oggi, in ogni parte del mondo. 


